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la (Presidenza e Interno) 
e 

5a (Finanze e Tesoro) 

GIOVEDÌ 29 OTTOBRE 1964 

Presidenza del Presidente della 5a Comm.ne 
BERTONE 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
Vinterno Amadei e per il tesoro Belotti. 

La seduta ha inizio alle ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE 

«Provvidenze per il Comune di Roma» (800), ap
provato dalla Camera dei deputati. 

Prende la parola il senatore lupini, il qua
le dichiara di ritirare il disegno di legge: 
« Provvedimenti finanziari per la Capitale » 
(41) da lui presentato*; nel contempo Fora
tore invita le Commissioni riunite a richie
dere unanimi al Presidente del Senato il tra
sferimento del disegno di legge n. 800 dal
la sede referente alla sede deliberante. 

I senatori Fortunati e Gigliotti aderisco
no all'invito del senatore Tupini, pur riser
vandosi di approfondire lo studio del prov
vedimento e di proporre la soppressione di 
alcune sue norme che giudicano inopportu
ne. Il senatore Bosso si associa invece senza 
riserve alla richiesta del senatore Tupini. 

Dopo che il Presidente Bertone ha richia
mato l'attenzione delle Commissioni riunite 
sulla formulazione dell'articolo 6 del provve
dimento, che a suo avviso dovrà essere ogget

to di attenta considerazione, si apre un di
battito, al quale partecipano i senatori For
tunati, Gigliotti, Bonacina, il relatore Schia-
vone e il sottosegretario Belotti; quest'ulti
mo, in particolare, fornisce schiarimenti sui 
motivi che hanno indotto la 2a Commissio
ne della Camera ad approvare l'articolo 6 
nel testo trasmesso al Senato. 

Infine, il Presidente Bertone annuncia che 
chiederà alla Presidenza del Senato l'asse
gnazione del disegno» di legge in sede deli
berante. 

11 seguita della discussione è quindi rin
viato alia prossima seduta. 

La seduta termina alle ore 10,30. 

PRESIDENZA E INTERNO (l a) 

GIOVEDÌ 29 OTTOBRE 1964 

Presidenza del Presidente 
PICARDI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
Vinterno Amadei. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Interpretazione autentica dell'articolo unico della 
legge 28 ottobre 1962, n. 1526, recante norme 
transitorie per la promozione a direttore di di
visione ed a primo archivista» (495), d'inizia
tiva dei deputati Bianchi Fortunato ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati. (Seguito). 

Il relatore, senatore Giraudo, illustra gli 
emendamenti presentati dal Governo nella 
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precedente seduta e si dichiara ad essi favo
revole. 

I senatori Battaglia e Palumbo esprimo
no alcuni dubbi sull'efficacia retroattiva del
le norme in discussione, che potrebbe ve
nire compromessa, a loro avviso, dalle di
sposizioni dell'articolo 2, concernenti l'en
trata in vigore del provvedimento; invece 
il Presidente Picardi, il sottosegretario Ama
dei, il relatore e il senatore Bisori illustra
no i motivi che consigliano di approvare 
l'articolo 2 nel testo proposto dal relatore 
ed accettato dal Governo. 

Al termine del dibattito, il provvedimento 
è approvato con l'aggiunta di due commi al
l'articolo unico trasmesso dall'altro ramo 
del Parlamento, e con l'introduzione di un 
secondo articolo, nel quale si stabilisce che 
il provvedimento entri in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione sulla Gazzet
ta Ufficiale. 

« Estensione al personale militare dell'esenzione 
dai limiti di età per la partecipazione ai pubbli
ci concorsi per l'accesso alle carriere civili del
lo Stato» (567). 

II relatore, senatore Schiavone, illustra le 
finalità equitative che il disegno di legge 
persegue e la Commissione, dopo interventi 
favorevoli dei senatori Battaglia e Chabod, 
approva il provvedimento senza modifica
zioni. 
«Modificazione agli articoli 3, 5 e 8 del regio- de

creto-legge 18 agosto 1942, n. 1175, concernente 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza 
degli invalidi di guerra » (627), d'iniziativa del 
deputato Lucchesi, approvato dalla Camera dei 
deputati. 

Il relatore, senatore Bartolomei, ricorda 
che il disesgno di legge — già esaminato 
dalla Commissione in sede referente, pri
ma di essere trasferito alla sede deliberan
te — ha raccolto, nella passata seduta, i con
sensi di tutti i commissari presenti al di
battito. 

Il senatore Orlandi, assente nella seduta 
scorsa, afferma ohe più opportunamente si 
sarebbe proceduto se le norme del provve
dimento fossero state coordinate con quel
le del disegno di legge n. 680, d'iniziativa 
dei senatori Palermo ed altri, concernente 
l'ordinamento dell'Opera nazionale invalidi 
di guerra ; allo stato degli atti — dato che la 

discussione congiunta non può più aver luo
go, poiché ormai i due provvedimenti han
no assegnazione diversa — egli stesso ed 
i suoi colleghi idei Gruppo comunista non 
possono che astenersi dalla votazione. 

Il senatore Battaglia, pur dichiarandosi 
favorevole al disegno di legge, lamenta ohe 
Finterà materia non abbia avuto ancora or
ganica trattazione. 

Infine la Commissione approva il provve
dimento nel testo trasmesso dalla Camera 
dei deputati. 

« Istituzione del Fondo di assistenza per il per
sonale della Pubblica Sicurezza» (804), appro
vato dalla Camera dei deputati. 

Il Presidente riferisce ampiamente sul di
segno di legge, che a suo avviso merita la 
sollecita approvazione della Commissione, 
per i princìpi che lo ispirano e per la cate
goria a cui è rivolto. 

Dopo che i senatori Battaglia, Luca De 
Luca e Preziosi hanno chiesto ed ottenuto 
dal Presidente relatore precisazioni e noti
zie, sollecitando nel contempo analoghe prov
videnze per altri corpi militari, prende la 
parola il senatore Bisori per sottolineare 
l'opportunità del provvedimento e ricordare 
che la sua presentazione al Parlamento ha 
avuto origine da un autorevole parere del 
Consiglio di Stato. 

Infine, dopo un intervento concorde del 
sottosegretario Amadei, la Commissione ap
prova il disegno di legge senza modifica
zioni. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme per la istituzione di un ruolo ad esauri
mento del personale tecnico che disimpegna 
attività specializzata nei servizi delle informa
zioni e della proprietà letteraria, artistica e scien
tifica della Presidenza del Consiglio dei mini
stri » (248), d'iniziativa dei senatori Preziosi ed 
altri. (Seguito). 

Il relatore, senatore Giraudo, informa la 
Commissione sui contatti avuti coi rap-

; presentanti della Presidenza del Consiglio 
j e dei Ministeri del tesoro e della riforma 
1 burocratica, precisando che non sono stati 
, ancora raggiunti risultati concreti da sot-
j toporre alla Commissione. Pertanto il rela

tore ritiene opportuno che il seguito della 
discussione sia rinviato alla prossima seduta. 
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Senza dibattito, la richiesta del relatore 
viene accolta. 

« Norme per il riordinamento del ruolo organico 
della carriera speciale di ragioneria dell'Ammi
nistrazione civile del Ministero dell'interno » 
(493), d'iniziativa dei senatori De Luca Angelo 
ed altri. 

Il sottosegretario Amadei chiede che l'esa
me del disegno di legge sia rinviato ad altra 
seduta, affinchè la sua trattazione possa 
svolgersi assieme a quella di un altro prov
vedimento, concernente la stessa materia, 
già predisposto dal Ministero dell'interno. 

Il relatore Giraudo fa presente che forse 
sarebbe preferibile, nelle more dell'iter del 
provvedimento preannunciato dal sottose
gretario Amadei, approvare il disegno di leg
ge d'iniziativa dei senatori De Luca ed al
tri, sia pure in una nuova formulazione che 
escluda qualsiasi onere a carico dello Sta
to; il relatore aggiunge che il nuovo te
sto ha già riscosso il favore delle categorie 
e delle Amministrazioni interessate. 

La Commissione decide infine di rinviare 
alla prossima seduta il seguito della di
scussione. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 29 OTTOBRE 1964 

Presidenza del Presidente 
LAMI STARNUTI 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Disposizioni per il riordinamento delle strutture 
fondiarie e per lo sviluppo della proprietà col
tivatrice » (518). 

Il Presidente Lami Starnuti dà notizie par
ticolareggiate intorno al parere già espresso 
sul disegno di legge dalla Sottocommissione 
per i pareri, costituita nel mese di maggio 
scorso con l'accordo di tutti i Gruppi poli
tici rappresentati nella Commissione Giu
stizia. Dopo avere contestato la validità del-
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le obiezioni sollevate in varie occasioni dai 
rappresentanti del Gruppo liberale circa la 
procedura sinora seguita, il Presidente pre
cisa di avere iscritto all'ordine del giorno 
il disegno di legge su richiesta dei senatori 
Nicoletti, Lea Alcidi Rezza, Pace e Pinna, 
ed invita infine la Commissione a pronun
ciarsi sull'argomento. 

Il senatore Monni, estensore del parere, 
dopo essersi associato al Presidente nel re
spingere le obiezioni sulla procedura segui
ta, sostiene che sarebbe del tutto inutile 
compiere un riesame del provvedimento (sia 
pure nel nuovo testo predisposto dalla Com
missione Agricoltura) ora che esso è iscrit
to all'ordine del giorno dell'Assemblea: in 
quella sede, infatti, ognuno potrà eventual
mente manifestare le proprie opinioni. 
L'oratore propone pertanto che la Commis
sione passi all'esame degli altri argomenti 
iscritti all'ordine del giorno. 

Il senatore Grimaldi, intervenuto in so
stituzione del senatore Pace, sottolinea l'im
portanza del parere della 2a Commissione 
sugli aspetti giuridici di un provvedimento 
che, a suo avviso, sconvolge taluni princìpi 
fondamentali del nostro ordinamento. Sa
rebbe pertanto opportuno, secondo l'orato
re, che la Commissione Giustizia, per con
tribuire al lavoro dell'Assemblea, manife
stasse il proprio pensiero dettagliato sulla 
nuova formulazione del provvedimento. 

Il Presidente Lami Starnuti osserva che 
la Commissione si è pronunciata in senso fa
vorevole sugli aspetti costituzionali del di
segno di legge e che la discussione di meri
to non rientra nella competenza della Com
missione stessa. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori Gra-
megna, Monni e Ajroldi (tutti concordi con 
le affermazioni del Presidente), la Commis
sione accoglie la proposta del senatore Mon
ni e passa all'ordine idei giorno. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche degli articoli 589 (omicidio colposo) 
e 590 (lesioni personali colpose) del codice pe
nale » (665), d'iniziativa dei deputati Berlinguer 
Mario ed altri, approvato dalla Camera dei de
putati. 

Il relatore, senatore Monni, ricordato il 
contenuto degli articoli 589 e 590 del codice 
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penale, illustra le modificazioni che il di
segno di legge propone di apportare a tali 
articoli. Dopo avere chiarito che il provvedi
mento trae origine dalla preoccupazione per 
i gravissimi e mortali incidenti che fune
stano di continuo le strade del nostro Pae
se, il relatore sostiene che tali incidenti so
no dovuti in massima parte all'inosservanza 
delle disposizioni del codice della strada e 
alla scarsa entità delle conseguenze penali 
previste; afferma poi la necessità di severe 
norme punitive in questo campo, poiché 
l'automobile, che è strumento di civiltà, va 
usata con cautela senza mettere a repenta
glio l'incolumità propria e degli altri. Per
tanto il senatore Monni si dichiara piena
mente favorevole al disegno di legge. 

Si apre quindi un'ampia discussione, con 
la partecipazione di numerosi oratori. 

Il senatore Armando Angelini esprime la 
opinione che un inasprimento delle pene non 
serva a prevenire efficacemente i reati; a suo 
avviso, strumento più efficiente sarebbe in 
questi casi il ritiro della patente. L'oratore, 
comunque, si dichiara favorevole all'appro
vazione del provvedimento ed auspica che 
la Commissione formuli un voto affinchè le 
disposizioni di cui >si tratta siano coordinate 
con la riforma del codice stradale e con le 
disposizioni adottate in altri Paesi europei. 

Il senatore Maris, favorevole nel com
plesso al provvedimento, rileva tra l'altro 
che l'educazione stradale dipende anche dal 
costume della società nella quale si vive, e — 
considerando il disegno di legge come stru
mento necessario di politica criminale — 
esprime qualche dubbio sulla sua efficacia; 
prospetta infine l'opportunità di proporre 
una riduzione del minimo della pena previ
sto dal disegno di legge, stabilendo nel con-
tempo la non applicabilità della condiziona
le per gli omicidi colposi. 

Intervengono quindi nel dibattito i sena
tori Giuseppe Magliano, Ajroldi, Monni, 
Berlingieri, Sand, Pafundi, Azara, Grimaldi 
e Poèt. In particolare, il senatore Magliano 
si pronuncia sostanzialmente a favore del
le opinioni espresse dal senatore Maris, 
mentre i senatori Berlingieri, Pafundi e Aza
ra si dichiarano contrari all'introduzione di 
emendamenti che stabiliscano la non appli
cabilità dell'istituto della condizionale per 
gli omicidi colposi. 

La Commissione accoglie poi un ordine 
del giorno proposto dal relatore Monni, nel 
quale s'invita il Governo a provvedere solle
citamente al coordinamento di questa legge 
col codice stradale, nonché ad emanare nor
me che rendano obbligatoria l'assicurazione 
dei veicoli a motore e impongano un'adegua
ta proporzione tra la velocità e la solidità ed 
efficienza del veicolo. 

Infine il senatore Monni, viene autorizzato 
a presentare all'Assemblea una relazione fa
vorevole all'approvazione del disegno di 
legge. 

La seduta termina alle ore 12,40. 

D I F E S A (4a) 

GIOVEDÌ 29 OTTOBRE 1964 

Presidenza del Presidente 
CORNAGGIA MEDICI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Pelizzo. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche alle leggi 16 novembre 1962, n. 1622, e 
2 marzo 1963, n. 308, sul riordinamento dei ruoli 
degli ufficiali in servizio permanente effettivo 
dell'Esercito » (809), d'iniziativa dei deputati 
Caiati ed altri, approvato dalla Camera dei de
putati. 

Il relatore, senatore Rosati, fa presente 
che il disegno di legge mira a risolvere la 
situazione di grave disagio, in cui è venuta 
a trovarsi una benemerita categoria di di
pendenti dello Stato, cioè un gruppo di ca
pitani in servizio permanente effettivo del
l'Esercito, le cui condizioni di carriera sono 
divenute insostenibili, se non addirittura 
mortificanti. Si tratta di quei capitani di 
fanteria e dei servizi di amministrazione e 
sussistenza, i quali hanno raggiunto una 
età fra i 45 e i 48 anni ed attendono ancora, 
dopo 20 anni e più di servizio effettivo alle 
dipendenze dell'Amministrazione militare, 
di passare nella categoria degli ufficiali su
periori mediante la promozione al grado di 
maggiore. 



Sedute delle Commissioni _ li _ 29 Ottobre 1964 

Il relatore precisa che tale incresciosa si
tuazione trae origine dai massicci recluta
menti effettuati durante il secondo conflit
to mondiale, reclutamenti che hanno deter
minato nel ruolo la formazione di folti 
gruppi di ufficiali, talmente omogenei per 
età, che non si è potuto assicurare agli in
teressati il conseguimento del grado di mag
giore nel termine di 17 anni, entro il quale 
avrebbero dovuto pervenirvi secondo i para
metri della legge. 

Dopo interventi dei senatori Dare, Pa
lermo e del Presidente e dopo discorsi in 
replica da parte del relatore e del Sottose
gretario di Stato, chiusa la discussione ge
nerale, l'esame degli articoli viene rinviato 
ad altra seduta, non essendo ancora perve
nuto, a termini di Regolamento, il prescrit
to parere della Commissione finanze e te
soro. 

La seduta termina alle ore 11.30. 

FINANZE E TESORO (5a) 

GIOVEDÌ 29 OTTOBRE 1964 

Presidenza del Presidente 
BERTONE 

Intervengono il Ministro delle partecipa
zioni statali Bo e il Sottosegretario di Stato 
allo stesso Dicastero Donat Cattin. 

La seduta ha inizio alle ore 10,50. 

IN. SEDE DELIBERANTE 

« Attività e disciplina dell'Ente autonomo di gestio
ne per le partecipazioni del fondo per il finan
ziamento dell'industria meccanica (EFIM) » 
(775), approvato dalla Camera dei deputati. (Se
guito). 

Prende la parola il relatore, senatore An
gelo De Luca, per rispondere alle osservazio
ni ed ai quesiti formulati dagli oratori inter
venuti nella discussione generale del dise
gno di legge. Il relatore insiste particolar
mente sull'opportunità che l'EFIM possa co
stituire nuove società — assumendo una fun
zione propulsiva, utile specie nel Mezzogior
n o — e sulla sufficienza del fondo di dotazio
ne 'dell'Ente per la realizzazione dei suoi pro
grammi di investimento'. Conclude raccoman

dando nuovamente l'approvazione del prov
vedimento, tanto più che questo non aggra
va né pregiudica la soluzione del problema 
—del quale egli riconosce resistenza — con
cernente il riassetto organico del settore del
le partecipazioni statali. 

Prende poi la parola il ministro Bo, il 
quale fornisce dettagliate spiegazioni su sin
goli problemi sollevati dagli oratori interve
nuti nel dibattito, soffermandosi specialmen
te sul rilievo, mosso da varie parti, circa 
l'eterogeneità delle partecipazioni azionarie 
assunte dall'EFIM. A tale proposito il Mini
stro dichiara che i pur limitati interventi 
dell'Ente in settori diversi da quello mecca
nico sono pienamente giustificati, in quanto, 
o hanno una funzione strumentale rispetto 
all'attività principale dell'Ente di gestione 
— che per l'80 per cento si svolge nel settore 
meccanico — o prendono origine dall'esigen
za di potenziare lo sviluppo del Mezzogiorno, 
ovvero ancora, come nel caso del settore ve^ 
trario, derivano dalla volontà di spezzare (si
tuazioni monopolistiche. 

Dopo avere riconosciuto l'esistenza del pro
blema di un riassetto organico delle parteci
pazioni statali, nel quale trovi adeguata si
stemazione anche il rapporto tra l'EFIM e 
la Finmeocanica, il rappresentante del Go
verno conclude raccomandando l'approva
zione del disegno di legge, anche in conside
razione della vitalità dimostrata dall'EFIM, 
e dichiarando di non comprendere l'opposi
zione dei senatori comunisti, i quali dovreb
bero invece favorire lo sviluppo dell'inter
vento pubblico nell'economia. 

Il senatore Salerai illustra quindi un suo 
ordine del giorno, che invita il Governo a 
tenere presente, nei programmi d'investi
mento dell'EFIM, la regione calabrese. Sul 
problema sollevato da tale ordine del giorno 
interloquiscono i senatori Militerai e Bona-
cina (i quali raccomandano, rispettivamen
te, un maggior coordinamento delle inizia
tive prese nel Mezzogiorno e una maggiore 
comprensione della pubblica Amministrazio
ne nei confronti delle nascenti industrie me
ridionali). Dal canto suo il ministro Bo dà 
assicurazione al senatore Salerai che il suo 
Dicastero ha allo studio un piano organico 
d'intervento in Calabria; pertanto, accetta 
l'ordine del giorno come raccomandazione. 
Dopo che il senatore Salerai ha annunciato 
di non insistere sull'ordine del giorno per-
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che soddisfatto delle assicurazioni del Mi
nistro, parlano per dichiarazione di voto i 
senatori Bosso e Pirastu, che annunciano, per 
motivi diversi, il voto contrario dei Gruppi 
liberale e comunista al disegno di legge. 

La Commissione passa quindi all'esame de
gli articoli. 

Senza discussione sono approvati gli arti
coli 1, 2 e 3. Sull'articolo 4 il senatore Tra
bucchi dichiara di astenersi (pur votando a 
favore del disegno di legge nel suo com
plesso) in quanto ritiene che l'esenzione fi
scale prevista in tale articolo a favore del
l'EFIM debba essere considerata assoluta
mente eccezionale. Vengono successivamente 
approvati gli articoli 4, 5, 6 e 7 e il disegno 
di legge nel suo complesso. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Bertoli chiede al Presidente 
di far sì che la Commissione possa prendere 
contatto col Ministro del tesoro, per ottenere 
notizie definitive circa i provvedimenti di 
cui s'intende assicurare la copertura con le 
maggiori entrate da realizzarsi, nell'eserci
zio in corso, mediante l'addizionale all'IGE 
prevista dal disegno di legge attualmente 
in discussione davanti all'Assemblea. Il Pre
sidente dichiara di condividere l'esigenza 
espressa dal senatore Bertoli ed assicura che 
farà il potssibile affinchè venga soddisfatta. 

La seduta termina alte ore 13. 

I N D U S T R I A (9a) 

GIOVEDÌ 29 OTTOBRE 1964 

Presidenza del Presidente 
Bussi 

Intervengono il Ministro dell'industria e 
del commercio Medici ed il sottosegretario 
di Stato allo stesso Dicastero Oliva. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione di una Commissione parlamentare per 
l'energia» (206), d'iniziativa dei senatori Fran-
cavilla ed altri. 

« Istituzione di una Commissione di inchiesta par
lamentare sull'attività e sul funzionamento del 

Comitato nazionale per l'energia nucleare 
(CNEM) » (210), d'iniziativa dei senatori Alcidi 
Rezza Lea ed altri. 

« Istituzione di una Commissione di inchiesta par-
I lamentare sulla gestione amministrativa del Co

mitato nazionale per l'energia nucleare» (252), 
d'iniziativa dei senatori Nencioni ed altri. 

« Inchiesta parlamentare sul Comitato nazionale 
energia nucleare (CNEN) » (Doc. 9), d'iniziativa 
dei senatori Montagnani Marelli ed altri. 

(Seguito). 

Il Presidente Bussi riassume brevemente 
il dibattito svoltosi in precedenti sedute sul
la materia trattata nei progetti sopra indi
cati. 

Prende quindi la parola il ministro Me
dici, il quale premette che le proposte al
l'esame della Commissione potrebbero op̂ -
portunamente essere discusse in occasione 
del dibattito sul disegno di legge relativo al 
finanziamento del piano quinquennale per il 
Comitato nazionale dell'energia nucleare, che 
il Governo sottoporrà quanto prima al Par
lamento. 

L'oratore prosegue rilevando che la com
missione consultiva per l'energia è stata co
stituita con apposito decreto anche per ac
cogliere una richiesta del Parlamento; in 
seno a tale commissione è stato formato un 
sottocomitato per l'energia nucleare. Tali 
organi, ad avviso del Ministro, porranno il 
Governo ed il Parlamento in condizione di 
conoscere entro breve tempo il fabbisogno 
energetico nazionale, valutato con criteri mo
derni, in una visione dei problemi energe
tici non settoriale, ma organica ed inqua
drata nella più complessa prospettiva delle 
varie esigenze dell'economia nazionale. L'ora
tore aggiunge che il Ministero ha già redat
to quattro relazioni sui vari settori dell'ener
gia, che saranno al più presto esaminate da
gli organi consultivi suddetti. 

Il ministro Medici precisa poi che l'Italia 
può ricavare attualmente solo il 60 per cen
to dell'energia elettrica dalle fonti idriche; 
e, dopo aver osservato che il regime autar
chico aveva imposto un grande dispendio di 
energia e di denaro per la costruzione di 
piccoli impianti, antieconomici sotto vari 
punti di vista (specie in certe zone appen
niniche), aggiunge che il conflitto fra le di
verse utilizzazioni delle acque dovrebbe es
sere affrontato e risolto dall'Ente naziona-
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ro; fa presente infine che il costo dell'energia 
ricavata dai gas della zona di Larderello è 
di circa lire 1,40 per Kwh, con una produ
zione di 2 miliardi di Kwh, che potrebbe 
essere portata, a suo avviso, fino a 10 mi
liardi circa di Kwh. 

Il senatore Zannini osserva che la 9a Com
missione potrebbe, in futuro, mantenersi in 
contatto con la commissione e col sottoco
mitato cui si è riferito il Ministro nel corso 
del suo intervento. 

Il senatore Trabucchi rileva che la situa
zione italiana, deficitaria nel settore della 
energia, suggerisce di esaminare la produ
zione nazionale ed i suoi sviluppi nel qua
dro del commercio con Testerò e della pro
grammazione; osserva poi che le valutazio
ni del Ministro circa la produzione di ener
gia nelle zone appenniniche vanno estese 
anche alla riva sinistra del Po, dove i pro
blemi dell'agricoltura sono aggravati dalle 
diversioni idroelettriche. Dopo essersi sof
fermato (chiedendo schiarimenti) sui pro
blemi del rifornimento idrico delle città e 
della desalinizzazione del mare, l'oratore di
chiara che la diminuzione dei costi della 
energia elettro-nucleare non può che esse
re collegata alla misura degli investimenti 
nella ricerca scientifica per questo settore. 

Il senatore Banfi chiede schiarimenti cir
ca la politica energetica nell'area della Co
munità europea e circa l'incidenza che la po
litica energetica stessa avrà sul programma 
economico; chiede anche notizie sulle for
niture di centrali per la produzione di ener
gia da carbone, proposte dalla Gran Breta
gna. 

Il senatore Vecellio raccomanda che si 
studino tutte le possibilità tecniche per l'au
mento della produzione di energia idroelet
trica, manifesta alcuni dubbi sull'ipotesi di 
una rapida diminuzione del costo- di pro
duzione dell'energia da fonte nucleare e 
sostiene l'opportunità di evitare la chiusu-

; sura di impianti siderurgici dovuta all'alto 
costo dell'energia elettrica, in attesa di una 
possibile, prossima riduzione di tale costo. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato ad una prossima riunione. 

le per l'energia elettrica sulla base di un 
equilibrato rispetto per le varie esigenze del
la produzione e per i bisogni delle popo
lazioni. 

Il Ministro dichiara quindi che lo svilup
po della ricerca scientifica nel settore nu
cleare sembra possa abbassare sensibilmen
te il costo dell'energia elettrica da fonte nu
cleare; egli sottolinea che tale diminuzione 
non potrà non avere ripercussioni profon
de su tutto lo sviluppo produttivo del Pae
se, povero, com'è noto, di combustibili so
lidi. 

Soffermandosi, quindi, sul settore degli 
idrocarburi, il Ministro ricorda che, mentre 
la produzione nazionale di gas ammonta a 
circa 7 miliardi di metri cubi annui (con 
riserve valutabili ad un decennio), si acqui
stano dall'estero circa 10 milioni di tonnel
late di petrolio; una quantità rilevante di 
petrolio raffinato, distillato o trasformato 
viene poi esportata. Il Ministro sottolinea, 
a questo punto, il crescente sviluppo dell'in
dustria petrolchimica, precisando fra l'altro 
che l'Italia produce attualmente tutti i con
cimi chimici di cui ha bisogno e ne espor
ta cospicui quantitativi, spesso a prezzi in
feriori a quelli esteri. 

Il ministro Medici conclude il suo inter
vento comunicando che il Consiglio dei mi
nistri ha assicurato il finanziamento del pro
gramma formulato dalla Commissione di
rettiva del CNEN. 

Si svolge quindi una discussione, con la 
partecipazione di vari oratori. Il senatore 
Montagnani Marelli, dopo avere ringraziato 
il Ministro per l'esauriente esposizione e ri
badito i motivi che inducono i senatori co
munisti a proporre la costituzione di una 
commissione parlamentare di controllo per 
l'energia, chiede alcuni schiarimenti sui 
problemi della ricerca e dell'estrazione de
gli idrocarburi nella piattaforma continen
tale adriatica e sulla possibilità di esten
dere a tale piattaforma la privativa di ri
cerca e di coltivazione dell'ENI, per evitare 
dispendio nella costruzione di metanodotti. 

L'oratore afferma poi che gli organi com
petenti dovrebbero porsi il problema del
l'acquisto di metano da altri Paesi, in previ
sione dell'esaurirsi dei giacimenti, ed aggiun
ge che sarebbe opportuno chiedere nuove 
concessioni per ricerche di petrolio all'este-

La seduta termina alle ore 11,15. 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,45 


